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PARTE UFFICIALE
Il numero 4441.della raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE R

PBB GRAEIA BI DIO E PER VOLONTÀ ONLLA NAEIONS

RE Ð'ITAIJA

Il Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato adare

esecuzione alla Convenzione 17 maggio 1867 tra
l'amministrazione demanialé ed il municipio di
Messina sul riparto del piano di Terranuova in
Messina.
Art. 2. È autorizzata la spesa di lire 37,100

per la demolizione dei parapetti ed otturamento
delle cannoniere nei due fronti della cittadella
di Messina rivolti verso la città.
Art. 3. Tale spesa sarà inscritta nella parte

straordinaria del bilancio della guerra pel 1868
al capitolo n° 41, sotto il titolo: Demolizione
dei parapetti nei fronti della cittadella di Mes-
sina rivolti verso la città. ·

~

Ordinismo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato,
Data a Firenze, addì 11 giugno 1868.

VITTOltlO EMANUELE.

L. G. Cimanav Diosv.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL ILEGNO.
Nella pubblica seduta di ieri, dopo alcune co-

municazioni d'officio e del messaggio del presi-
dente della Caniera dei deputati per trasmissio-
ne del progetto di legge, dalla stessa iniziato e

votato, relativo a disposizioni circa le sentenze

dei conciliatori, il Senato intraprese la discus-

sione dello schema di legge per la coltivazione
del tobacco in Sicilia, intorno a cui ragionarono
i senatori Siotto-Pintor, Correale, Caccia, Chie-
si, Lanzi, Sappa e Da Foresta, ed il ministro
d'agricoltura e commercio; e respinto l'emenda-
mento sostanziale propostovi dal senatore Chie-
si,venne adottato il progetto senza modificazio-
ni, a\la maggioranm di M voti favorevoli e 4

contrarii, sopra 78 votanti.
Furono in seguito discussi ed approvati sen-

za contestazione, alla stessa maggioranza di vo-
ti, il disegno di legge per la cessione dei diritti
di peso pubblico e plateatico ai comuni della
Lombardia e della Venezia, e quello per la ces-
sione del fabbricato del genio alla Società d'in-
coraggiamento d'arti e mestieri in Milano.
Nella stessa seduto il ministro d'agricoltura

e commercio presentò i due seguenti progetti di
legge, già adottati dalla Camera elettiva:

10 Disposizioni circa i marchi e segni distia-
tivi dei prodotti industriali;
2• Disposizioni circa i marchi e segni distin-

tivi dei modelli di fabbrica.
Gli uffizi riunitisi ieri prima della seduta pub-

blica, hanno preso ad esame i seguenti progetti
di legge e nominato a commissarii pei mede-
simi:

1° Costruzione d'un troneo di rettifica della
strada nazionale Sannitica, i senatori Michiel,
Siotto-Pintor, Pasini, Leopardi e Serra France-
sco Maria;

20 Aumento del servizio, postale marittimo
fra Brindisi e Alessalidria d'Egitto, i senatori
Miniscalchi-Erizzo, Costantini, Sagredo, Leo-
pardi e Robecchi;
3• Convalidazione del R. decreto 24 novembre

1867, n° 4068, sui nuovi catasti nei comuni del-
P ex-ducato di Lucca, i senatori Mannelli, Meu-
ron, Araldi-Erizzo, Ruschi e Poggi;
4• Modificazioni di alcuni dazii di dogana, i

senatori San Severino, Serra Orso, Capriolo,
Lauzi e Sauli Francesco;
5° Ordinamento del credito agricolo, i sena-

tori San Severino, Beretta, Porro, Lauzi e

Poggi;
60 Abrogazione di decreti e rescritti sovrani

in materia forestale, i senatori Brioschi, Co-
stantini, Lanzilli, Zanolini, e San Vitale.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nel principio della tornata di ieri la Camera

approvò per scrutinio segreto i disegni di legge
relativi alle spese maggiori sui bilanci dal 1860
al 1867, e alla cessione al municipio di Comac-
chio della gestione di quelle valli; il secondo
de'quali era stato in alcune parti modificato dal
Senato.

Dall'appello nominale, a cui si procedette per
tale votazione, risultarono assenti senza rego-
lare congedo i deputati:
Accolla, Acerbi, Acquaviva, Acton, Alfieri,

Aliprandi, Amabile, Amaduri, Andreotti, Ange-
lom, Annoni, Antona-Traversi, Ara, Arrigoss¾
Asproni, Assanti Pepe.
Baino, Bartolucci-Godolini, Bernardi Achille,

Bernardi Lauro, Bersezio, Bertani,Bertini, Bian-
cheri avv., Bianchi, Boncompagni, Bottari, Bot-
tero, Botticelli, Bruno.
Cadorna, Cafisi, Calandra, Camozzi, Camuz-

zoni, Capone, Carcassi, Carrara, Casaretto, Ca-
sarini, Cattaneo, Cattucci, Cavallini, Checche-
telli, Chiaves, Cimino, Colesanti, Concini, Consi-
glio, Cordova, Corte, Cosentini, Costa Antonio,
Cucchi, Cagia, Curti.
D'Ayala, De Boni, De Cardenas, Del Giudice,

Delitala, De Luca Francesco, Del Ro, De Itug-
gero, Di Revel, Di San Tommaso, D'Ondes Reg-
gio Giov.
Ellero.
Farina, Faro, Ferraceiii, Ferrantelli, Ferra-

ris, Fiastri, Finzi, Fossa, Fraseara, Friscia.
Galati, Gangitano, Garibaldi, Geranzani, Gi-

gante,Gigliuoci, Giunti, Golia, Grassi, Grattoni,
Gravina, Grella, Guerrazzi, Guerzoni.
Lazzaro, Leardi, Legnazzi, Leonetti, Leonii,

Lo-Monaco, Lorenzoni, Loup, Lualdi.

Maiorana Calatabiano, Maiorana Cucuzzella,
Mancini Girolamo, Mancini Stanislao, Mannetti,
Mantegazza, Marazio, Marcello, Marchetti, Mar-
cone, Marincola, Mariotti, Marsico, Martineago,
Martini, Martire, Massa, Massari Stefano, Ma-
tina, Mattei, Mauro, Mazziotti, Melchiorre, Me-
lissari, Mellana, Merizzi, Merzario, Mezzanotte,
Minervini, Molfino, Mongenet, Mongini, Morelli
Carlo, Morelli Salvatore, Mosti, Muzi.
Napoli, Nervo, Nicolai, Nicotera, Nori.
Omar, Origlia.
Paini, Palasciano, Papa, Paris, Parisi, Pecile,

Pelagalli, Pescatore, Pessina, Pianell, Pieri, Pi-
sanelli, Pissavini, Plutino Agostino, Polsinelli,
Praus.
Ranalli, Ranco, Rattazzi, Rega, Regnoli, Ri-

beri, Ricciardi, Ricci, Righi, Ripandelli, Rizzari,
Robecchi, Romano, Ronchetti, Rorà, Ruggero
Francesco.
Sabelli, Salomone, Sandonnini, Sangiorgi, San

Martino, Sanminiatolli, Semenza, Serafini, Ser-
ristori, Siccardi, Sole, Spantigati, Speciale, Spe-
rom.

Tamaio, Tofano, Tommasini, Tornielli, To-
scano, Trevisani, Trigona Domenicö.
Ugo, Ungaro.
Valerio, Valitutti, Viacava, Vigo Fuccio, Villa

Tommaso, Villa Vittorio, Vinci, Visone, Vol-
laro.

Zaccagaino, Zanini, Zarone, Zizzi, Zuzzi.
E con regolare congedo i deputati:
Alvisi, Antonini, Arrivabene, Audinot, Baro-

ne, Bassi, Bellelli, Biancheri ingegnere, Bracci,
Cagnola, Cairoli, Cannella, Capozzi, Castagno-
la, Castelli, Chidichimo, Collotta, Costamezza-
na, Crotti, Cumbo-Rorgia, Damiani, D'Amico,
De Martino, Di Blasio, D'Ondes-Reggio Vito,
Emiliani Giudici, Ferri, Finocchi, Fornaciari,
Frapolli, Frisari, Gaola.Autinori, Griffini, Lam-
pertico, La Porta, Loro, Marolda-Petilli, Marzi,
Mazzarella, Medici, Molinari, Monti Francesco,
Mordini, Pandola, Pepe, Pellegrini, Pianciani,
Podestà, Protasi, Ranieri, RicasoliBettino, Rossi
Alessandro, Sandri, Schininà, Sprovieri, Tozzoli,
Trigona Vincenzo, Valussi, Visconti-Venosta.
Quindi essa continuò la discussione dello sche-

ma di legge concernente il riparto e la esazione
delle contribazioni dirette, prendendo a trattar
prima degli articoli che non hanno diretta at-
tinenza co' disegni di legge sopra la contabilità
dello Stato, e la istituzione degli uffizi finanziari
provinciali. Venne pertanto posto in delibera-
zione l'art. 30, di cui ragionarono i deputati San-
guinetti, Nisco, Sartoretti, Cancellieri, Minghetti
e il relatore Villa-Pernice.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

Il lo corrente fu attivato il servizio telegra-
fico governativo e dei privati, con orario di
giorno limitato, nella stazione di ferrovia in Pie-
tlimonio Etnan (prov. di nionia) a nel poooo
elettro-semaforico di Forte Spuria (provincia
di Messina).
Firenze 1° luglio 1868.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLIO&

Concorso alla cattedra di patologia generale
vacante nella R. Università di Palermo.
In conformità della deliberazione presa dal

Consiglio superiore della pubblica istruzione

nella sua adunanza del giorno 1 corrente è
aperto a norma degli articoli 58 e seguenti
della legge 13 novembre 1859, promulgata nella
Sicilia col decreto prodittatoriale 17 ottobre

1860, il concorso per la nomina del professore
titolare alla cattedra di patologia generale va-

cante nella R Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo presso l'Università

predetta.
Gli aspiranti vorranno presentarele domande

di ammissione al concorso, ed i loro titoli al
Ministero dalla pubblica istruzione entro tutto
il giorno 31 agosto prossimo, dichiarando nelle
domande se intendono di concorrere per titoli,
ovvero per esame, ovvero per le due forme ad
un tempo.
Firenze, addì 15 giugno 1868.

Il Direttore capo della 3* Divisione
S. GATTI.

NOTHIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Dany Netos:
R telegrafo ci reca la notizia di un'altra vit-

toria dei Russi nelPAsia centrale. La presa della
città di Bokara è un acquisto materiale impor-
tante. La città è vasta e opulenta; la popola-
zione ascende a circa 150,000 anime, ed è cen-
tro di un cornmercio estesissimo.Sireputavache
le fortificazioni che la circondano la facessero
.sicura dall'assalto. La religione degli abitanti è
la mussulmana, e se dobbiamo prestar fede si
racconti dei viaggiatori, il popolo è bene edu-
cato in senso religioso, dacchè la città contiene

più di trecento scuole e altrettante moschee. Il
capo è despota col popolo o schiavo de' suoi
preti, può fare quanto gli talenta purchè si ab-
bia la sanzione del clero.
In Bokara i principii del Corano sono onnipo-

tenti....
Ma ora la Croce ha prostrata la Mezzaluna.

La Russia ha fatto un altro passo per avere do-
minio supremo sulle tribù irroquiete che popo-
lano l'Asia centrale. Ora non possiamo misu-
rare il valore esatto di quella conquista,ma non
dobbiamo avete nissuna sollecitudine per la
nuova forza che la Russia può essersi procac-
ciata. Perchè deve governare unkltra città, non
ò mica più temibile. Perchè la bandiera russa
sventola su Bokara non è una ragione che il do-
minio inglese nell'India corra pericolo.
Senza dubbio gli allarmisti faranno capitale

di questa vittoria; eglino si compiaceranno in
predizioni sul corso della conquista che andrà
sempre innanzi finchò la Russia non sarà pa-
drona dell'Indostan. Siffatte lugubri dicerie non
possono recare il menomo disturbo a chi pensa
freddamente ed alle menti bene ordinate. Più
sono vasti i possessi territoriali che la Russia
conquista ai suoi harbari vicini, più grandi sono
le difficoltà che la impediranno se agognasse di
accrescerli. È più agevole conquistare che con-

solidare la conquista, e un impero vastissimo

Noi non abbiamo aumentato in nulla la nostra
potenza di aggressione quando fa:nmo padroni
dell'India. Il possesso sicuro dell'Asia centrále
può divenire freno anzichè incentivo alla ambi-
zione conquistatrice della Russia.
AUsTRIA. - La Debatte, in data di Vienna

27 giugno, dice sapere da fonte degna di fede
essere destituita di verità la notizia data da pa-
recchi fogli, che immediatamente dopo l'arrivo
dell' allocuzione pontificia sia stato tenuto a

Vienna un Consiglio di ministri su tale oggetto.
Per quanto viene comunicato inoltre al foglio
medesimo, nelle regioni autorevoli di Vienna
non si attribuisce punto allamanifestazione pon-
tificia tale importanza, da farne argomênto di
apposita conferenza ministeriale. Bensì il Go-
verno sembra d'accordo sul punto, che non si
possa accogliere in silenzio l'invasione dei di-
ritti di supremazia dello Stato, tentata nell'al-
locuzione; però si ritiene sufficiente il risponder
a ciò in via diplomatica mediante un' energica
protesta del dicastero degli affari esteri. Nella
protesta che, a quanto è da attendersi, verrà re-
cata pure in tempo utile a cognizione del pub-
blico, il signor (li Beust chiamerebbea memoria
della curia romana i limiti, entro i quali sol-
tanto può valere la sua ingerenza negli affariin-
terni dello Stato austriaco, e respingerebbe ener-
gicamente il tentativo, fatto nell'allocuzione, di
oltrepassare questi confini.
SEIIVIA. - L' Osservatore triestino ha da

Belgrado, 25 giugno:
Le questioni relative alla successione del prin-

cipe Michele vennero regolate in un consiglio
di famiglia, al quale concorsero anche iministri.
Gli eredi legittimi non testamentari del defunto,
cioè sua sorella Petria, vedova Baies di Baradia,
e i figli della seconda sorella Savka, già morta,
baroni Fedor e Milan Nikolitsch di Rudna, con-
servano il patrimonio che trovasi fuori della
Sarbia e che consiste.no'beni posti in Ungheria
e Rumenia ed in una somraa pecuniaria deposi,
tata alla Banca inglese. I beni stabili ed immo-
bili che trovansi in Serbia unitamente alle gioie
di famiglia, al vasellame d' argento e d'oro, a
tutto l'arrodo di Corte ed alle obbligazioni del-
l'esonero del suolo di Ru<uenia per l'importo di
alcune centinaia di migliaia di zecchini, vengono
ceduti al principe ereditario colla condizione
che qualora esso rimanga senza discendenti, il
tutto debba ritornare allo Stato. Da quest'ulti-
ma parte del patrimonio verranno pure pagati
alcuni lasciti per iscopi di beneficenza, per i pa-
renti e per la gente di servizio di Corte. Quanto
alla somma di un milione di zecchini in cond
tanti, che il defunto principe destinava, secondo
la dichiarazione delle persone disua confidenza,
per iscopi popolari, gli eredi, per riverenza alla
sua memoria, la lasciano alla Cassa dello Stato,
per gli scopi determinati dall'estinto. Viene pub-
blicato contemporaneamente il relativo atto di
concessione.
Il capitano Giorgio Mircajpowitch fu condan-

nato dal Consiglio di guerra alla pena di morte
mediante la fucilazione. La sentensa verrà ese,
guita posdomani.
- Il data del 27 scrivono pure da Belgrado

allo stesso foglio:
Nel processo per l'assassinio del principe fu.

rono interrogati tutti gli accusati. Simone Ne-
radovits e Vidoje Ifkovitz dichiararono di n-
aver preso alcuna paa en--..:.:., ma aver

saputo che si voleva uccidere il principe. Ave-
vano promesso di partecipare alla rivoluzione
dello Stato. La deposizione di Vidoje Ifkovitz
nell'inquisizione preliminare dimostrò ch'egli
era andato a Neusatz ed aveva av.uto concerti
con Milovan Jankovits e Vladimiro Jovanoviez.
I due complici della congiura volevano bensì
una rivoluzione e l'espulsione del principe, ma
non già l'assassinio del medesimo. L'avvocato
Paolo Itadovanovie, che diresse la congiura, di-
chiarò ch'egli intendeva rovesciare 'il presente
ordine di cose nell'interesse generale, per procu-

" APPENDICE
X IW A L 'TO

ROMANZO'
Di

BERTOLD=0 AUERBACH

WATTO ITALIANO COL CONSENSO DMLL'AUTOËÈ
DA

EUGENIO DEBENEDETTI

La regina comandò ch'egli precedesse coi ca-
valli da sella; ella si ritirò nelle sue stanze e to-

sto sali in carrozza colla Paola, con Sisto e col-

la Walpurga; e due staffieri stavano sulla pe-
dana.
La fidanzata delPu6mo che aveva amato l'Ir-

ma, e la consorte dell'uomo al cui amorel'Irma

avea corrisposto, erano l'una presso l'altra, ed
accorrevano al suo letto di morte.

Quando si fu in cammino si respirò più libe-
ramente.

La Walpurga prese a narrare. Della vita mo-
notona dell'Irma, c'era poco da raccontare, e

quindi la Walpurga insistette tanto più sui par.
ticolari del viaggio dell'Irma collo zio Pietro,
come di nascosto fosse andata alla capitale, ed
avesse veduto alla Villa Reale la regina ed il
principe. Interrotta dalle lagrime, narrò come
l'Irma avesse assistito alla nonna morente, e co-
me la nonna che sapeva tutto avesse benedetta
l'Ïrma in punto di morte.
La regina teneva la pezzuola sugli occhi, e

tese s'.a mano alla Walpurga.

* Pa ta r.straxian - Cont. e ßne - Vedi
numero .

Più laWalpurga raccontava, e più pura e tras-
figurata appariva la figura dell'Irma. La regina
si volse alla Paola, e le disse:
- Questo è un vivere nella morte - ci volle

certo una forza eroica.
- Anche a' dì nostri ci sono santi! - rispo-

se la Pao'a - tutto ciò che prima nel mondo
v'era di bello, di grande, di puro rimane certa-
mente ancora nel mondo disperso e celato.
In mezzo a tutto il dolore profondo e cocente

di quel momento un raggio brillò sugli occhi
della regina. Ella guardava la Paola: Gunther
non sarà più al mio fianco, ma in avvenire avrò
il meglio che venga di lui, avrò sua figlia.
La Walpurga dovette ancora una volta rac-

contare di quel mattino al lago, poi descrisse i
bei lavori dell'Irma, ma tosto, accortasi che la

regina non l'ascoltava più, si tacque.
Si proseguì silenziosi il cammino.
Al fine della strada carrozzabile, si lasciò la

vettura, e si salì a cavallo.
Poco dopo la partenza della regina, il re ri-

tornò dalla caccia con Bronnen. Ambi erano
rianimati di nuova lena, e il re chiese se la sua

consorte si fosse già recata alla cascata, poichè
ella aveva dimostrato il desiderio di disegnare
quel luogo.
La contessa Briukenstein era talmente per-

pleasa da dimenticare per la prima volta della
sua vita, tutta la sua compostezza. Provava cer-
tamente tutta la compassione che conveniva per
l'Irma, ma avendo vissuto nascosta, o che non
poteva anche morire nello stesso modo? A che
pro quelle nuove scene ? Ella crollava il capo
sopra quella capricciosa ed eccentrica creatura
che non era neanche morta in un raodo conve-
nevole, mentre da lungo tempo la si era pianta
e dimenticata.

141a riferì al re con voce esitante dov'era an-
data la regina e quel che era accaduto, e appena

· osò dichiarare che la regina sotto la propria
responsabilità e contro tutte le regole di Corte
era partita per la montagna sola colla Paola ed
il dottore Sisto.
Il re rimmase immobile, cogli occhi atterrati,

e non disse verbo. Il suolo tremava sotto i suoi
occhi; tutto oscillava come per un terremoto, e
l'orrore della morte gli scuoteva tutte le fibre.
Gli si affacciava ora quel che par anni egli
aveva sofferto ed espiato. Aveva lavorato, lot-
tato e vissuto con abnegazione, e nissuno lo
rmgrazmva, e meno di tutti il suo proprio cuore,
giacchè egli era come il colpevole che vuol far
bene, e colla più profonda umiltà deve confes-
sare che questa ancora è una grazia per lui.
Premette con tremito i pugni sulla fronte ; le

guancie gli ardevano, e il gelido ribrezzo della
febbre gli correva per le membra;
- Sia lodato il destino benigno, che la viva

ancora l L'omicidio mi è cancellato dallinima
mia. Ed anch'ella deve rionoscore qual giusto
punimento s'è compiuto in me, e ciò che nd act
cadde.....
In quei pochi minuti il re tornò a provare

tutto il muto dolore degli anni passati. Come se

sorgesse daTaltro mondo egli si guardava ora
attorno. Gli alberi, le case, i monti stavano an-

cora saldi, nessun terremoto li aveva crollati.
Vide il Bronnen, e gli porse la mano fredda
come diaccio, bisbigliando in modo appena in-
telligibile;
- Così s'è avverato il vostro presentimento

al castello delle cacce.
Con voce vigorosa comandò che nuovi cavalli

fossero insellati, e che si mandasse una se-
conda carrozza.
Egli cavalcò quindi con Bronnen alla ricerca

della regina.
CAPITOLO XIX,

La regina saliva su pelmonte, e la Walpurga

le camminava allato. La lade del sole cadeva

obliquamente sulle vette e lungo la strada che
Gunther aveva fatta nella notte accompagnato
dallo zio Pietro. V'erano ancora le traccie dei

rigagnoli disseccati che correvano ieri sul cam-
mino. La regina non parlava; guardava sovente
la Walpurga con tanto d'occhi, ed una lunga
schiera di ricordanze le si ridestava nelPanima.
Ecco accanto a te la donna che chiamasti altra
volta dalla sua casa - altra volta come tu se,

devi col re e Gunther, sotto il frassino, tu eri
allora buona e coinpassionevole coi cadati- e
Gunther diceva: Sei degna che migliaia di crea-
ture preghino por te. Eri tu tale allora ? e seitu
tale adesso? Allora tu non criancora offesa, non
avevi sopportato nessuna iniquità ed era facile
Igostrarsi elemente - ei ora ferita, sei caduta
nell'amarezza, nell'odio, neh'orgoglio della
virtù, e ti ci sei compiaciuta. Egli mutò la sua
vita, ne tolse quel che vi aveva di meschino,
di vano d'inutile, e consacrò l'anima sua al suo
popolo con opera coscienziosa. E tu ? Fosti
sempre aspra e dura perchè eri virtuosa. E tale
eri tu poi? Che cosa è una virtù che vive solo
per sè 9 Ed ella che fu così grandemente colpe-
vole, uen ha ancora espiato maggiormente? La
peccatrice sta grande ed in alto più di te ! Per
me è morta, e che ho fatto io di questa morte ?
Ho abbandonato mio marito nel suo difficile
compito, Pho abbandonato nel suo maggior bi-
sogno. Non ho vissuto che per me, giacchò vi-
vere per mio figlio è un vivere per me.- Hai
usato carità ai poverelli, agli sventurati. Ma il
tuo dovere ? Il tuo più stretto dovere ? Non po-
testi vincere te stessa... Ed osasti dire di te:
sono capace di quanto v'ha di più nobile, e: se
l'occhio ti duole, strappalo. Gunther aveva ra-
gione : Nessuno ti può redimere tranne te stessa,
poichè nessuno ti può dire la verità come tu
stessa.

Che facesti nei lunghi anni in cui ella lottava
per purificarsi, el egli per beneficare il suo po-
polo ? Sono io la peccatrice - Devi ancora vi-
vere, Irma, devi vivere, che ti possa dire: Per-
donami. Non sono salva se tu muori senza per-
donarmi!...
La regina procedeva con simili pensieri, e il

cuore le si faceva più leggiero. Si cancella l'ana-
tema, si solleva il peso che l'aggravano ognora
ed in ogni cosa.
- È ancora lontano ? - chiese alla Wal-

purga.
Di nuovo la colse un'angoscia - se l'IM

fosse morta, se non potesse più far salva le
se stessa? - Il cuore le tremò - vi pod la
mano, come se avesse da tranquillarsi, e Quel
cuorelassù cra tranquillo. Sempre più yofonda,
più intima, più commovente si presentva all'a-
nima sua la giustificazione dell'Irma ed ella si
trovava così rimpiocolita.
- Ora ci si arriva in unmomepo - disse la

Walpurga.
Una voce gridò dall'alto:
- Walpurgal
La voce echeggiò inolte vote ripercossa dai

monti.
- Gli è il mi' marito , disse la Walpurga

alla regina, ed a sua voltagridò forte:
- Gianni!
La voce di lui risposee dall'alto.
Gianni venne più preso, e come vide le si-

gnore, gli uomini a camllo e gli staffieri in livrea,
egli si tolse il cappeto e si stropicciò gli occhi
quasi che non ci cedesse.
- Come sta elk? - gli chiese Walparga.
- La vive ancora ma per poco. Son già via

da più d'un'ora e chi sa che sia capitato i Ma il
medico è con lei. •

- Da questo punto non si può più cavalcare
- disse l'ispettore.
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rare la libertà al paese. Se Pietro Karageorge-
Vitsch non asesse sottoscritta la costituzione
stesa da lui e dall'altro congiurato Vladimiro
Jovanovies,,sarebba stata istituita una repub-
bhea. I buOi Smici, C 'PgÏi ROR BOmiBÒ, TOÎÔVS-
no assassinare il principe ed i ministri già l'an-
noscorso; egli Paolo Radovanovies, dubitava
della possibilità deh'esecuzione, e dissunse da
tale disegno; però trattavacol principe Ales-
sandro col mezzo di suo fratello; il progetto
non fu eseguito. Quest'anno egli intendeva, coa·
diuvato da dieci amici che anche questa volta
non nominò, impossessarsi del principe presso
sua cugina, e forzarlo colà ad abdicare, oppure
assassinarlo. Maries lo distolse da ciò, avendo
dichiarato che voleva egli stesso assassinare il
principe a Topcider. Avvenuto Passassinio, egli
(Radovanovich) voleva impossessarsi dell'auto-
rità governativa e dividerla col segretario del
Senato Demetrio Matics e col professore Stojun
Baschkovicz; ma egli non aveva parlato in an-
tecedenza con Matics e Baschkovrez. Il propo-
nimento fu però aventato dalle disposizioni che
il Governo prese in tempo utile, ed egli venne
imprigionato. Egli nominò ancora come suoi
complici nella congiura per Passassinio due in-

dividui che avvicinavano il principe Alessandro,
e che si chiamano Paolo Trifkovies e Fahppo
Botankovies. Venne chiesta P estradizione di

questi ultimi. 11 dibattimento è finito. La sen-

tenza verrà pubblicata lunedì(*).
(•; 11 telegrafo l'ha già annunziata.
RUsslA.-Leggesi nella Gassetta di Mosca:
Fin le missiom storiche della nostra nazione

bayvi quella at cancellare gradualmente, sui due
continenti nei quali si estendono i suoi dommu,
le nitime vestigia della vita nomade per aprire
nuovi sbocchi alla civiltà chiusa nei suoi limiti
attush e bisognevole di nuove vie. Questo la-

voro di inoivilimento si compie ora nelle een-
tradeabitatedai Calmnochi e das Baschiri. Ilmo-

medto è giunto pertanto di esercitarla sovra un
altro panto del nostro vasto territorio e preci-
samente làdove esistono le Steppe dei Kirghisi.
Questa regionechecomprende circa 8,600,000verstequadrateconanspopolazionedil,400,000

anime, si trovava ancora
recentemente relegata

agli estremi confini delPImpero.
Le enre del po-

tere rivolte a difenderci dalle aggressiom det

nostri vicini semibarbari impedirono fino ad ora
che otessero regolarmente organizzare tali

Grazie ai nostri successi nell'Asia centrale le

nostre frontiere vennero sospinte di là dalle

Steppe, per guisa che esse sono diventate una

provmeia interna la quale deve oggimai porsi
in

condizioni amministrative capact di assicurare

al paese i benefizi
del progresso materiale e mo-

rale. Sono già disposti i mezzi per il raggiungi•
mento di questoscopo. Una Commissione venne

spedita sui luoghi fino dal 1865 con incarico

di esaminarli. Presieduta da un membro del

Consiglio del Ministero dell'interno , questa
Commissione ha compinto un progetto di rego-
lamento amministrativo, fratto laborioso di un

gesiduo lavoro di tre anni e che attualmente è

sotto to all'esame del Consiglio dell'Impero.
Ta regolamento si apphcherebbe alla pro-

vincia del Tin11cestan, alle stesse kirghise,
d10-

rembargo e della §iberia situate fra l'Ural e
PIrtich nonchè ai pae,;; dei Cosacchi delPUral
sulla riva occidentale del finnie di questo notge

ed al paesedeiCosacchi di
Siberia limitrofo alla

arte meridionale del Governo di Tobolsk. Esso

soprattutto diretto a stabilire uniformemente

il sistema amministrativo al quale, in teateria
civile, la popolazione kirghisa verrà sottoposta
del pari che gli abitanti russi. La regione delle

Steppe sarà divisa in quattro regioni suddivise
in distretti. L'autoritÀ 6eperioresi eserciterebbe
da un governatore generale dal quale dipende.
rebbero dei governatori militari provmciali po-
sti a capo delle truppe regolari e quali coman-
danti delle colonie cosacche le quali come ò

noto presentano una organizzazione pailitare
speciale.

olazione kirghisa verrebbe ripartita in
comun

epd 21 aouls posti sotto l'autorità di an-
zinni. Per modo che i nomadi verrebbero

solle-

Tati dalla spremazia eccessita che i capi delle
famiglie privde¢ate esercitano sulla massa.
Finalmente 4 provvederebbe si bisogni del-

Fistruzione primgria fondando actiole clistret-

taali ed ititroducenác la lingua russa a titolo

obbligatorio in quelle ey sono stabilite vicmo

alle moschee. Un certo numero.di giovani kir.

ghisi riceverebbero una educazione gratuita no-
gli stabilimenti di istruzione superiore dell'Im-
pero.
- Dispacci da Oremburgo farebbero credere

che i rBB8i si sieno impadroniti di Bocara senza
colpo ferire. y &

NOTIZIE E FATTI DIVER31
I giornali di Milano portano il risottato dell'e-

strazione fattasi ieri sul prestito a premi di quella
città. Le sene estratte sono 643, 1565, 2384, 2972,
4872, 5785, 6862. 6874, 7798. Il premio di lire 100,000
fu vinto dal n* 15 della serie 1565, e quellodi L. 5000
dal n• 22 della serie 643.

-11 L bero Ciuadino di Sienaannunzia che dome-.
nica ultima venne in quel cimitero della Misericor-
dia scoperto al pubblico il gruppo in marmo la Pistå
che la famiglia Bichi-Ruspoli allogava per lasua cap-
pella allo scultore Dupré.
.- Leggesi nella Gazzetta di Parma:
Perenra della rispectivaDirezione, nel nostro Mn-

seo di antichità, si apersero domenica al pubblico
due nuove sale, nell'uus delle quali àdisposta la 001-
lezione di aculture architettoniche, nell'altra lacollesio-
ne paleoetnogroßca,
Ciascuno d•9' visitatori potrà apprezzare di per sé

il valore seientineodelle collezioni medesime, epperð
noi non vorremmo farne parola.Amiamo soltanto ac-
cennare che, sendo desse composto di reliquie la
più parte raccolte nel nostro territorio, ei purgono
una fedele imma51ae di quel che fossero gli abitato-
ri del Parmense innanzi alla storia certa, quale sia

stata lamaßnißcenzadi questacittà ne' dl della signo-
ria romana.
Elella sala della collesione paleoetnogreja leggemmo
scritti in apposito specchio i nomi del molti pro-
prietarii della provincia i quali, coi doni delle anti-
ebità scavate nelle terremare, diedero non pure ori-

gine ma incremento notevole alla collezione medesi-

ma. Cotale atto mentre ne rivela il suscitarsi nel
nostro paese di un gentile pensiero, quello di vedere
religiosamente conservati gli antichi monumenti, ei
conforta a bene augurare della prosperità del patrio
nostro Istituto Archeologico, e ci rassicura.che si dif-
fonde anche fra not ció, onde nazioni eminentemen-
te civili si gloriano, va! dire la cultura archeologica
del paese, l'amore degli studit storico-artistici.
Nella collezione delle sculture architettoniche fanno

bellissima mostra trabeazioni, fregl e capiteilt del-
l'età di Augusto squisitamente lavorati, non che pa-
recchie colonne dei pregevoli marmi orientali bigio,
paronazzetto, glatto antico, cipollino e brecela afri-

cana. Sono desse reliquie del teatro romano da

quasi trent'anni discoperto sotta la viade' Genovesi

presso Sant'Oldarico. Nel contemplare avanzi di si

alto pregio, e nell'ammirare dei resti di altri nostri

corpieul edifizii romani fortuitamente discoperti in
passato. i disegni ebe laprefataDirezioneambespor-
re nella sala on1'à parola, ci chiedemmo se non fot-
se atitee decoroso che 11 nostro Gunsiglio provincia-
le, seguendo l'esempio di quelli di Piacenza e di

Re&Bio d'Emilia, stanziasse que' fondi che gli potes-
sero consentiro le presenti condizioni finanziarie,
netto scopodi trarre alla luce monumenti per fermo

rilevanti. Ci avvistamo di far cosa gradita a parecchi
neh'esprimere siffatto nostro desiderio, imperefoe-
ehb. per dir solo del mentovato teatro, la iscrizione

nel 1842 ivi discoperta che ricorda i doni a Parma

mandati da Lucio Mammio dopo la distruzione di

Corinto, e i frammenti di statue in bronzo di mera-
vigitosa bellezza cott'iscrizione medesima raccolti, el
sono arra che fra le rovine di taleedi6:io giacciano
tesori inestimabili per la sciBREa, per la storia e per
l'arte.

- 11 Giornale geogrageo di Petersman contiene
delle importanti parucolarità intorno alla spedizione
tedespa al polo nord che à partita da Bergen il 24 di
maf5io per rappresentare l'Alemagna nelta conqui-
sta del polo boreale.
Ileapitano che si chiama Karl Kardewey 4 un glo-

vane di 31 anni che ha fatto gli studi nautici at col-

lesio navale di Brema e ha preso ji comando di una
nave di lungo corso, or sono appena otto anni. Non-
dimeno ha navigato già più volte nel mari polari. Ha

passetp gli n1timi due aunta prepararsi, non racce
611endo sotióscrigioni come sarebbe stato costretto

di fare in Francia, ma perfepiopando gli studi di ma-
tematiebe nelta scuolg po!!Leðnio deiPAnnoyer e gli
astroposici no!PO servatoriodella Uoiversità diGot-
tinga.In quello stabilimento fu ospitato per lascien-
zadal dotto Klingerfuess, uno dei rari astronomi di

quepto secolo cospicui per la scoperta dj molte co-

met•, Ilsigngr jhidebrand è il luogotenente del si-

gnor Kordeway, anelfessp allievo della scuoli nauti-
ca di Brema, tigilo di un pastorg del Magsleburgo.
Inoltre sonoa bordo un sottotenente, un legnaiuolo,

marinalesperti del snari polari, seituarinal tedeschi,
e due marinal norsegi, di Traro, che à H porto pië
vicino al capo Nord-Io tutto sono dodici uomini di
equipaggio sopra maanare di 80 tonnellate che si
chiama Germania.
II Petersmanchebadedigstbyggartedelsnoilavori
a sciogliere il grandi problema polare, ha dettate le
istruzioni. flaccomanda al capitanodi trovare le trae.
ciedell'osservatoriophe il capitaáSabine, ora pre-
sidente della SocietàRealed'inghilterra,costruisulla
costa orientale della Groenlandia& 74• di latitudine
boreale, nel 1823. La spedizionedere inoltre ricono.
acere la famosa isola di Giovanni di Mayea, scoperta
nel 1822 dal notissimo baleniereSaaresby, ilpiù an-
daee esploratore polare della pdma'partedel secolo.
Se iventi impediscono alla spiÃlÍtione di giun6ere
alla costa dello Spitzberg, lá Germania deve volgersi
allaGillieLand, cercandodi cansare lo Spitsberg the
à ora il centro di una esplorazione norvesiB·
La Germantab una forte nave ben fornitadiviveri

e provveduta di ognisorta di strumenti.

- La Societå di geograña di Parigi ha ammesso
tra' suoi membri S. M. l'unporatore del Brasale. È
noto eheDonPedrolls'interesia vivamentealle scien-
se geografiche; egli onora della sua presensa quasi
tutte le adonanze della Società geograflea di Bio Ja-
neiro, la quale del resto ha sede nel palazzo stesso
dell'imperatore.

OISPACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 1.
La vertenza austro-rumena, concernente gli

israeliti, venne aggiustata definitivamente.
Belgrado, 1.

Il governo ha ordinato che la frontiera sia
sorvegliata con maggior rigore.

Parigi, 1.
Borsa di Pdrigi.

30 1

Rendita franceso 3 •I, . . . . 70 50 70 85
Id. ital. 5 e/* . . . . . . 54 10 54 55

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . 392 898
Id. romane . . . . . , ,

45 - 45 75

Obbligazioni str. ferr. romane 99 50 99 50
Ferrovie Vi#orio Emanuele 54 - 55 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 137 137
Catabio sullitalia. . . . . . . 7 •¡4 7 s¡,

Vienna, 1.
Cambio sa Londra

. . . . . .115 60 115 70
Londra, 1.

Consolidati inglesi . . y . , ,

94 7¡, og 7¡,
Parigi, 1.

Rettificazione alla chiusara della Borsa: ita-
liano 54 60.
Dopo la Borsa, l'italiano si contrattò a 54 70.
11 Moniteur du soir, parlando deBa Serbia,

dice: « Tutti i governi senza eccezione furono
d'accordo nel riconoscere che era interesse e do-
Vere deRe potenze di prevenire l'agitazione, la
quale avrebbe potuto nascere nei paesi del Da-
nubio,seil minimo dissenso si fosse manifestato
negli apprezzamenti delle grandi Corti. »

La Franceamentisce lavoce che, dopo la Con.
Tensione firmata tra la Francia e la Reggenza
di Tunisi, sieno sorte delle dificoltà tra la Fran-
cia e le potenze cointeressate. Soggiunge che

questa Convenzione ebbe di già un principio di
esecuzione, ed à da sperarsi che il governo tu-
nisino adempirà completamente i suoi impegni.

. Madrid, 1.

È arrivata la regina di Portogallo e ripartì
dopo un breve riposo. Le LL. 1131. Paccompa-
Enarono alla stazione.

' Costantinopoli, 1.
Oggi il Sultano invitò a pranzo il principe

Napoleone. Vi furono pure invitati gli stabascia,
tori di Francia, d'Italia, 11 Gran Visir ed altri

personaggt.
Parigi, 1.

zione finanziaria; dice che le difficoltà proven-
gono dall'essersi votate le spese senza che siano

assicurate le risprae corrispondenti) crede che
la politica vi abbia pure una influenza; sog-
giunge ghe il bilancio della guerra e dellamari-

ma devono essere votati non in vistadiun inter-

Tento, ma per mostrare alla Germania che noi
non tollereremo nuove usurpazioni. L'oratore
fa alla Cdmmissiotiealenni rimþröverl accusand
dola di imprevidenza; constatauno scoperto di
300äilioni e undebitooicillante di9621niliohi.
Soggiunge : la vera causadelldcattivecondizioni
finanziarie è politica; il bilancio è così triste
perchè contiene tutta la vostra politica verso

PItalia,1sGérmania, il Messico, a Parigi e nelle
elezioni; esso non è che la fotografia della po-
litica. Non a gia la Commissione del bilancio
che possa rimediarvi, ma benal la Commissione
delPindirizzo la quale deve dite ogni anno al

capo dello Stato la verità. Il dire la perità può
sanotere i Governi, ma il non dirla li'distrugge.

,
TEATRI

SPETTACOLI D'OGGL

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'operadelmaestro Donizetti: Lucia
di Lammermoor.

ARENA NAZIONALE, ore8- Ladrammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Il Padiglione delle mortelle.

Quanto prima avra luogo la beneficista della
signora Demartini Peracchi colla tragedia di
V. Alfieri: Virginia.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagniadiretta da A. Salvini rappresenta:
Anna Maria Orsini.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

, Firenze, i•luglio 1868, ore 8 ant.
B barometro si è abbassato di 2 a 4 mm. nel

nord e di 1 a 2 nel and. La pressione a sotto
alla media di 4 a 5 mm. Pioggia nel mezzo-
giorno, cielo nuvoloso, mare calmo. Domina il
vento di nord-ovest.
SulPEuropa il barometro è generalmente sta-

zionario. Stagione variabile, e probabile tempo-
rali locali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nelB. MisseodiFisicaeStoria naturale deFirense

Nel giorno l' luglio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm am um

zero........ 752,0 150,3 749,5

Termometro centi-
grado....... 22,5 29,0 22,0

Umidithrelativa .. 47,0 - 45,0 62,0

Stato del cielo.
. . . sereno nuvolo nuvolo

sereno

Vento direzione . .
E O O

forza
.
.
. . debole quasi for. debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 80,0
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 15,0
Minima nella notte del 2 luglio . . . ‡ 16,5

Nella notte dal 1* al 2 tempos ale con tuoni, lampi
e pioggia per la duratadi due ore circa. La pioggia

, caduta è stata di 33 mill.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO3thlERClO (Firenze, 2 luglio 1868)

M COMANTI FINE ORE. FINE PR 1SSIMO

Y A LOR I S i sommr.a

gšLDLD LD

Bendita italiana SOLO . . . . god. 11xglio 1808 56 45 56 40 56 85 58 80 a a a a

Impr.Naa. tutto 50f0 lib. I apr. 1888 75 35 75 30 75 90 75 80 a > >

Rendita italiana . . . . . .
» Id 37 60 37 50 a .

Obbligas. sui beni e .
5 Of0 * * * * *

Imprestito ¥erriere 5 . . . . sl luglio 1868 480 > > > >

Obbl. del Teeuro 1849 0P. 10 > id. 480 > > > a

AzionidellaBanen¥as. ecana >1genn.18681000 1450 1425
DetteBanonNas.Regnod'Italia a l genn. 1868 f 000 1650 1645
Casendi econto Toscana in sott. • 250 m > >

Banca di credito italiano. . . .
• 500 > • •

Azioni del Credito Nobil. ital. » » » » >

Obb ni Tabacco 5 0¡O . . > « 1180 > > > •

Asiom deRe88. FF.Romane. . » 500 > > > • •

Dette conpretas. 5 0[0 (Antiche
Centrali Toscan . . . . . . . • 600 m a » • • •

delle ddette
. . > 500 > > > > • >

Obb delle 88.FF.Bom. • 500 a > > > •

88.FF. Livor. a 1 luglio 1868 420 a a

obbs o e no mi
Dette .............. • 426

deneBS. FF. Mar. > 500
B supplemento) > 508 m

Azioni
.

FF. Meridionali.
. . » I luglio 1888 500 245 /, 243

Obbhg. 8Og delle dette . . . .
> I aprile 1868 600 150 a 148

Obb.aem. o OLO in s. comp.dil2 > id. 505 425 e 424
Dette in serie pico. .

. .
> id. 605 a » •

Dette in serie non comp. • id. 505 > > a

Im comunale 5 0[0obbL * 500 a a

in sottoscrizione . . . . . • -500 m a a

Detto liberato . . . . . . . . . . • 500 > > >

In to comunale diNapoli. • 500 m a a

di siena . · · · · · · · · • 500 > > >

5 italiano in picooli pessi. . *11aglio 1868 * * * 56
8 idem

. . . . . . . . • laprile 1808 e 37
stito namon. piccoh a Id. gg

To imar, della città di nuein oro in sott. 250 75
ObbL fondlarledel Monte dei Paschi 5 Og0 . ,

500 427

CAMBI L D cAMBI L D CAxBI ), D

Livoyo . . . . . 8 Venezia er.gar.. 30 Londra. . . a vis
dio. . . . . . 30 TriBU$$. e a ese Agg,
ato. . . . . . 60 4to. . . . . . , a dio· · · · · · · Sû 27 18 27 12Roma . . . . . . 80 Viensa - • • • • • W Parigi . . . a visk 108 40 108 25

Bolpgny . . . . . 40 dte, , , ; , . . © gge.

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . W N
. . 21 67 El 65

as.sos.no son

PREz!!! Fitrl

$ 015 56 40 -421/,-15 per coat.-56 60 - 64per t&oorr. - 56 80 - 85 per fios corr.
Impr. Naz. tutto pagato 5 Og0 75 8084ecorr. - Id. id. 3010 37 50 - 65 oont.

18 sindaco M. NunssVats.

La regina e la Paola scesero. Sisto e gli staf-

Aeri seguirono; rimaneva a salire l'ultima erta.

- Quella che ha il gran fazzoletto di seta

bianca a la regina -- disse laWalpur6a a Gianni
con gesto signtilpativo.
- E che m'importa? La nostra Irmengarda

è più che tutti al mondo, Che regina 1 -- rispose

egli - quando si muora tutti son eguali; tutti
s'ha a morire, e che rileva quel che si sía in

questi due anni che ci tocca di vivere?
La regina poco badò al Gianni. Ella si mosse

a passi concitati all'insii, accennò alla Paola che
rimanesse indietro, e s'affrettò a salire sola.

Era senza seguito, ma a destra ed a sinistra,
dinanzi e di dietro l'accompagnavano gli spiriti
dell'angoscia estrena e della redenzione

- ella

camminava fra loro. L'angoscia gridava: Irma è

morta, tu vieni troppo tardij ---- e le pareva che

le incatenasse il piede e che le tegliegse il re-

spko. La redenzione gridava: Afrettati.
- Obe

tardi? Sei hbera - Porti la pace e la ricevil
Così combattevano le due forze attorno a lei,

che pareva si avesse a
difendere colle mani, >

L'angoscia ebbe il sopravvento, e come un
grido di aiuto, proruppe dalle labbra della re-

gina il grido:
- Irma! Irma! E i moati ripeterono Irmat

Irma i L'ampio mondo gridò d'atorno il nome
d'Irma.....
L'Irma giaceva nella camera, Gunther le se-

deva accanto. Ella alitava penosamiente, volgeva
appena il capo, e apriva talvolta gli occhi.
Gunther aveva portato con sè le note di Ebe-

rardo, e trovò m,'orada poter leggere alla figlia
le parole del padre: e Questo valga ad illumi-
narmi il di e l'ora che mi si oscuri il pensiero.»
Com'egli lesse queste parole; Anche in chi ò

caduto, in chi è perduto vi ha Iddio, l'Irma
sol-

levossi, ma ricaduta subito gliacceimò che con-
tinuasse.Eglilrste:

« E se l'occhio mi si appanna - io ho pur
reduto l'eterno- il mio sguardo è immortale.
Redento da ogni traviamento e da ogni perver-
sione lo spirito immortale spicca il suo volo
lassù. »
Çränther tacque, e depose i fogli sul letto del-

l'Irma, che vi posò la mano popra. Dopo qual-
che tempo alzò quella muo,accenpò alla fronte,
e disse chiudendo gli occhi:

.

-- Eppure egli m'ha castigatat
014 ch'egli ti fece - rispose Gunther -

non fo fece egli, non il sup puro, libero volere;
ma una lottaa un ritorne yel finito operarono
questo in lui. Io ti perdonoin nome di tuo padre,
ecomedesidero cheall'oradella miamorte la ve-

rità viva in me, così ti assolvo. E tu ti purifica-
sti da te. Perdonagli com'egli ti perdopa. Egli
ti benedirebbe ora come ti benedico io. 11icor-

daticon amore diluí,com'egligella ÿiùprofonda
verità era tutto amore per te.

I/Irme prese la mano che Gunther le aveva

posta sulla fronte, e 14 baçiò. Poi disse parec-
chie volte senza volgersi intorno:
- Rimani con me.
Per lunghe are Gunther sedette al letto del-

FIrma. Non si udiva che Pangoscioso respiro
che Jagevasi sempre più difficile.
Come ora le voci dei monti gridarono.il suo

nome di fuori, PIrmasi drizzò e guardò a destra

ed a manca.

- Non senti anche tu? - chies'ella - Il

mio nome, e voci, voci, dappertutto, Voci.
La porta si dischiuse, e la regina entrò,
- Oh! alfine sei venutal -- ausurrò PIrma,

traendo un sospiro profondo.
Ella raccolse le ultime forze, si sollevò, s'in-

ginocchiò sul lettp ravvolta nei lunghi capelli.
Gli occhi le Bfavillavano mirebilmente. Intree-
ciò le mani, poiallargò le braccia, e gridò con

un tono da straziare il cuore:

- Perdono| Perdono I
-Perdonami, Irma, mia sorella, Irma!-sin-

ghiozzò la regina, che l'avvinghiò colle sue brac-
cia e la baciò.
Un sorriso balenò sul viso dell'Irma, poi ella

gettò un forte grido di dolore, e ricadde. Era
morta. •

La regina s'inginocchiò accanto al letto, e la
Walpurga che era rimasta indietro, entrò e

chiuse gli ooebi dell'Irma.
Tuttoerasilenzioso,a'udivano solo isinghiozz i

profondi della regina e della Walpurga.
Dal di fuori si udirono alcuni passi.
-. Dov'è? Dov'è ella ?- gridò la voce del re,
Gunther apri la ports e colle due mani ac-

connò agli astanti di tacere.
- Mortal- gridò il re.
Gouther accennò di at; poi con un gesto in-

vitò Walpurga ad nacire con lui.
ß rp si gettò in silenzio in ginocchio accanto

al cadavere.
La regina s'alzò,pose la suamano sul capo di

suo marito e disse :

- Corrado, perdonami comeho perdonato io,
R re strinse la mano oferta e, tenendosi per

mano, stettero lungo tempo cogli occhi fissi sul
volto della morta, su cui leggevasi una espres-
sione dolee e sorridente. Pareva che non potes-
sero allontanarsi da quella contemplazione. Al-
Jine la regina tolse la sua pezzuola bianca e la

stese sulla morta, ed uscì col marito dalla ca-

pannä.
Il sole al tramonto gettava nel cielo una tints

porporina, e tutto attomo era calmo e silen-
21080.
Gunther s'appressð alla regina, e le por66 il

diario avvolto nella benda, dicendole,
- Questo è 11 legato dell'Irma.
La regina andò dalla Walpurga, le porse si-

lenziosamente la mano, e bació la bambina che
Walpurga portava in cono.

Il re porse la mano a Gianni e disse: --- Ti
ringrazio e ti rivedrò.
L'ometto dalla pece venne dal re e dalla re-

gina e disse:
- Dio vi renda merito di essere venuti. La

lo meritava.....
R re e la regina andarono soli nel bosco. Il

seguito rimase indietro.
CAPITOLO XX.

Il re e la regina andarono nel bosco.
Andavano tenendosi per mano.
La notte cadeva; le vette degli alberi susur-

TSYBRO.

La regina era silenziosa. Ella abbraccið suo
marito con tutta l'ardenza delPamore si lungo
tempo sollocato, e colla più profonda commo-

zione dell'anima. Ella lo baciò sulla hocca, au-
gli occhi e sulla fronte, dicendogli:
- Ho imploratò perdono dalla redenta, che

morìnel mio bacio. Ti prego di perdonarmi tu;
che vivi. gotramþi avete espiato, e gravemente.
-Ellasolitariaper sò, tu solitario al mio finneo.
La regina trasseun amq1eto che portavanasco-

sto sul onore ; era l'anello nasiale del re.
- Riprendilo ancoža dalla mia mano -disse

la regina.
-- Siamo uniti di nuovo- replicò il re, che

si mise l'anello in dito, e strinse la regina fra le
sua braccia ¡ la tenne a lungo avvinta, e la testa
di lei gli posava sul cuore.
Con passi veloci scesero dal Igontp. Le car-

rozze aspettavano.
Anche Bronnen e Sisto scesero il monte colig

Paois, segulti dai servitori.
U re e la regina erano soll nella prima car-

rozza, la Paola e Sisto nella seconda ¡ il Bron-
nen ritornò all'alpe per ritrovare Gunther.
I riconciliatigiunseroalla cascina; il loro pri-

mo passo fu alle stanze del principe. Stettero
accanto al letto del figliolo, e ll re disse:

- La sua mente infantile ed ingenua non si
è accorta della neatra discordia.
- Felici noi che il suo spirito come sia nya.

glio non vedrà sino alla morte altro che la aq-
stra unione, il nostro amore. :
Il re e la regina sedettero press9 alla lampada,

e tutta la notte lessero iÎ Ñiario della mondana
solitaria.
I,assò alla capanna erano rimasti Ganther e

Rronnen. Gunther, sedutosi accanto, alla Wal-
purga le prese 14 mano, e le disse che la sua
perfetta innocenza,eraadesso ricopescinta.
LaWalpurga ammiccò in silenzio.
Le mucche vennero alla atalla; fintavano il

cadavere, sbuffavano e soggivano intorno alla
casa,equando le si cacciavano, ritornavano sem-
pre a capo.
Nella notte Pometto dalla pece scavò una

fossa al luogo ove PIrmagiacque tanto soventé;
di molte lagrime vi caddero dentro, e una volta
dopo un forte sospiro, disse: - Quando il ca-
vriolo potrà correre i'lo vo'lasciare in libertà.
La mattina per tempo PIrms fû seppellita,

Gianni, Pometto dalla pece, Gunther e Bronnen
la portarono, seguita dallaWalpurga collaá
bina. Gundel e Cecco avevano sparso il föndo e
i lati della tomba di rose alplhõ. L'Irma attolta
nel bianco pannolino dellä tegina viÉm deposta
all'albeggiare.
Il ye e la regina avevano finito di leggere il

retaggio delPIrma,
11 rno nr.sceva. Fra il rosseggiare mattu-

tino, essi guardarono lassù verso Palpe dove
PIrma era seppellita IN ALTO f
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Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 28 al 30 del mese di maggio 1888 nei seguenti mercati.

I

FRUlv ENTO
(per e tolitro)

TENERO DURO

REROATI
Mass. Min, Mass. Min.

L. C. L. C. L. C. L. C.

casandria . . . . . · 31 75 28 75 a a

Asti . . . . . . . · 32 55 29 55 a a

Casale . . . . . . . 30 75 30 75 a a

Tortona . . . . . . · 27 86 27 14 a a

Ancona........275027. » a

Apila . . . . . . . 22 19 20 91 a e

Arezzo . . . . . . . . 30 25 28 60 33 60 30 25
Anghiari. . . . . . . 30 72 28 29 a a

Ascob . . . . . . . . 23 57 21 82 25 » 23 50
Avellino . . . . . . . . 29 71 27 86 29 26. 27 92
Benevento . . . . . . . 29 23 27 55 29 61 27 50
Bergamo . . . . . · · • • * *

Treviglio . . . . . . 28 33 27 » » •

Bologna. . . . . . . . 29 92 29 28 a e

Imola........31222650 a a

San Giovanni in Persiceto . 27 93 25 75 29 a 28 30
Belluno . . . . . . . . 32 84 32 50 » a

feltre. . . . . . . . 32 16 32 16 a a

Brescia . . . . . . . . 32 66 22 66 a »

Chiari . . . . . . . 29 71 26 28 a a

Verolanuova . . . . . 27 34 21 34 a . a

Cagliari . . . . . . . •

Caltanissetta . . . . . .

Campobasso . . . . . . 27 54 26 Of 25 25 22 30
Caserta . . . . . . . . 33 87 32 16 •

Catania . . . . . . . •

Palagonia . . . . . . 31 17 31 17 80 48 30 48
Catanzaro . . . . . . ·

Chieti . . . . . . . . 24 » 23 22 27 06 25 79
Como..······•
Laveno . . . . . . . 29 20 27 90 a ».

Lecco . . . . . . . .
30 77 23 93 a a

.

Merate . . . . . , . . 26 60 25 20 25 20 24 50
Varese . . . . . .- . 30 08 27 35 *

Cosenza . , , , . . . . 26 92 25 70 a a

Crema .......266026. * *

Cuneo . • • • • • • .
30 50 26 » a a

Alba........29802830 a a

Mondovl. . . . . . . 30 64 29 77 a a

Saluzzo . . . . . . . 28 62 27 32 a a

Savigliano . . . . . . 29 50 27 32 * •

Ferrara. . . . . . . . 27 31 25 73 . a a

Cento . . . . . . . . 29 92 29 28. a a

Firenze . . . . . . . . 32 84 29 42 a a

Empoli . . . . . . . 33 » 31 50 m *

Foggsa . '. . .
a

. . . 26 65 26 65 23 15 20 32
Fork ........25622216 • •

Cesena . . . . . . .
26 77 23 Si a a

Morciano di Romagna . . 22 • 21 a a a

Genova . .. . . . . . . 29 25 28 50 30 50 30 »

Alassio . . . · · · · -

Savona . . . . . . . 37 » 32 a 35 a 32 a

rirgen‡i. • • • • • • •

Lecce. . . . . · · · • 25 24 23 71 26 01 24 48
Livorno . . . · . . . . 32 80 28 24 34 86 31 78
Lucca ...···••
Macerata . . · · · . .

25 * 24 37 · •

Sanseverino . . . . . 25 a 25 , a a

Mantova . . • • • • •

Gons ga . . . . . . . 27 50 26 50 * *

Osti a.......28s27, a e

Afüß8G . • • • • • • •

¾688$¤® • • • • • • • •

afilano . . . . • • • • .27 86 25 30 • •

Gallarate . . . . . .

Lodi . . . . . . . .
25 30 23 94

Melegnano . . . . . .

Saronno . . . . . . . 24 62 23 93 25 99 24 02
Modena . . . . . . . . 31 62 27 66 30 83 29 24
Carpi..·....• •

Mirandola . . . . , ,
26 92 26 Oi w a

Pavullo . . . . . . . 26 40 26 a = a

Napoli . . • • • • • . 36 72 34 42 37 86 34 42
Castellammare . . . . 30 a 28 . 33 » 30 a

Yovara . . . . . . . .
30 a 27 15 i *

Arona . , , , . . . 30 a 29 a • •

Pallanza . . . . . . .

. Vercelli . . . . . . 30 37 28 92 a •

i Padova . . . · · · · . 25 i5 2f 56 *

Camposampiero . . . . 26 a 24 a 28 a 26 a

Cíttadella . . . . . . 26 69 24 96 a e

Conselves . a . a . . 23 45 20 23 •< • •

Este........225022., a a

Monselice . . . . . .
31 · 29 a

Montagnana . . . . .
21 28 20 56 a a

Pqlermo. . . . · · . . 29 35 28 42 34 67 30 58
PNAnd •··•30»26. s a

San Becondo . . . . . 28 7i 27 64 a a

Pavia .······•
Mortava . . . . . . .

28 33 25 41. » »,
Vigevano . . , , , , .

25 » 24 17 a a

Voghera . . . . . . .
30 35 27 85 * •

PeF no . . • .
25 95 24 i5 27 a 26 45

RieË
. . · · • • • . SS 09 23 70 * *

' Spoleto . . . . • • • 30 62 28 12 •

Terni . . . • · · . .
10 50 29 50

Pesaro . . . · · · · •
28 20 28 20 »

Pergola,. . . . . . •
25 65 25 31 · ·

Piacenza . . . . . · •
28 25 26 i 5 * *

Caorso . · · · · • • 28 11 28 i4 a s'

Pisa . . . . . . . • •
32 75 31 75 31 25 30 75

PortoMaurizio . . . . .
37 • 36 50 34 a 33 •

Potensas a : a . . - •
25 80 25 04 25 04 24 28

Ravenna . . . . . . .
29 48 29 02 28 50 27 98

Faenza . . . . . . . 28 32 27 62 • •

L o...··,..32203102 • •

Regg (Emilia) . . . . .
38 43 27 'i 29 50 28 »

Guastalla . . . . . .
26 18 25 32 • •

Rovigo . • · · · · • .
26 2L 25 83 24 39 23 40

Salerno . . . . . . . . 27 90 26 69 27 » 26 48

8 saren
.
i

. . .
.

' 33 33 8i 95
Siena. . . . . . . . •

29 50 27 38 36 91 82 67
Montepulciano. . a . .

28 73 28 44 a- •

Teramo 4 • • • • • • • 22 97 21 69 25 52 2k 24

Torino . • · • • • •
30 • 27 . • • •

Carmagnola . · · · •
2 St $5 61 a »,

Chivasso. . . . • • •
29 06 27 33 a *

Ivrea . . . . . • • • 28 69 28 59 » *

/Pinerolo a . . . . . ,
29 i3 27 39 •

Susa . . . . . . . .
32 o Si ' • 29 7& 29 25

Trapani. . . . . . , ,
27 65 27 50 28 59 28 25

Treviso . . . . . . . •

Motta. . . . . . . .

Oderzo . . . . . . .

Vittorio . . .
«

. ·

Udine . . . . . . . .
26 24 24 47

Latisana.. . . . . . .
• • • P

Spilímbergo . . . . .
29 16 29 16 a ·

San Daniele . . . . .
26 90 25 93 · •

Verona . . . . , , ,
25 35 22 51

Isola della Scala , ; , .
25 12 21 63 •

Soave. . . . · . ; ,
24 10 23 15 25 90 25 70

Valeggio , . . . , .
23 66 23 ß6 a

. Villgfranca . . , . · ·
24 74 24 74 a a

Vicenza . . . . . . ·

Bassano . . . . . ,
26 90 25 5ß •

Lonigo . . . . .
28 28 70 52 23 28 20 52

Schio . . , , , , , .
26 a 25 90 26 80 24 95

Thiene . . . . . ; , , 2& 88 23 11

R I SO
GRANTURCO SEGALE AVENA (per ef tolitro)
(per ettolitro) (per ettolitro) (per ettolitro)

NOSTRANO BER ONE

1
Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min.

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.

18 a 16 23 » » • s 40 . 32 50 31 » 30 m

17 55 17 85 19 60 19 50 11 70 11 70 33 40 33 40 a a

17 50 16 25 19 a 19 a 11 50 11 50 36 50 32 . a a

15 a 14 28 a a a a 3& 40 32 a a a

13.1250»,»»»>.»
2156 2156 a a a a a a a a

17 40 15 70 a a 9 40 9 40 a e a »

16 40 15 99 a a 8 20 8 20 • » » »

12 71 12 43 a e 8 71 8 57 a , a e a

21 04 19 Si a e 10 71 10 71 a » » »

20 40 20 40 a . » » a a » »

16 09 14 59 a e 8 75 7 a 30 a 27 50 26 50 25 »
14 40 13 50 a e 7. a .

6 a a n.

16 55 15 91 » » 8 25 7 6 24. 38 i9 78 23 92 19 32
14 16 14 16 a a 9 30 9 30 36 11 36 11 27 47 27 47
14 37 13 75 17 • 16 66 8 75 8 50 36 25 34 50 36 a 34 30
16 36 16 a 19 08 18 50 a a 41 a 39 . . ,

20 15 20 15 a e a » » » . »

i6 20 14 16 e . 9 a 8 , 38 a 31 a a

14 85 13 14 a a a , a » » ,
14 i6 14 a a a a a 3f 83 29 83 .

ORZO VINO

(per ettolitro) (per ettolitro)

Mass. Min. Mass. Min.

I

L. C. L. C. L. C. L. C.

e a 46»36a
a e 43 » 36 ,

a a 44a30s
3 D 3 a

a à 35.33»
n' a 30s25»
» a 36a30»

i6 40 16 40 26 05 21 57
» » 42 50 32 50

13 77 11 86 a .

» » 30»25»
15 » 12 e 60 » 30 »

f5 > : 13 a 48 a 34 a
i i » 10 50 60 a 50 ••

50a25a
12 25 12 a a a

12 56 12 30 43 » 41 »

a a . 25 53 22 53
16 14 s 26 > 22 .

8 5 a

a a a »

OLIO I 'OLIVA
(per eitolitro)

16 Qualith 2. Qualità

Mass. Min. Mass. Min.

L. C. L. C. L. C. L. C.

225 » 225 a I62 . I62 »

B 3 8 $

236 » 205 » i60 . 140 »

$ D & S

190 s 180 m 170 m 160 a

200 . 200 » 160 e 160 »

172 a 172 a 162 a 162 :

180 » 180 a 171 » 165 »

157 50 147 50 125 » i15 -

170 50 170 a 161 50 161 50
178 » 178 a 168 » 168 »

192 » 171 > 157 » 145 »

5 3 9

217 89 215 in 206 89:f02 33
175 50 175 50 165 m i i65 »

»main
234 » 230 a 196 a [192 a

246 50 246 50 198 a 198 »

208 » 208 m 180 a 180 .

LEGNA P ANE
(per miriagramma) FIENO PAGLIA (y er chilogramma)

(per miriagr.) (per miriagr.)
FOltTE DOLCE

Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min,

L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C.i L. C. L. C. L. C. L. C. L. C

• 3i • 31 e 30 a 30 i » • 65 • 25 • 25 a 56 a 56 a 49 a 9
• 35 e 16 a a i 10 e 70 a 52 a 40 a 61 a 61 a 50 a 50
a 47 a 36 a 31 a 25 a 87 • 72 • 32 a 27 • 56 a 50 a 42 a 3p
. » » , in 1. . . a60a60sõ7ag7

m 35 · 30 · 15 a 30 . 85 s 75 s 47 a 45 s 85 s 75 s 60 a 60
a f8 s 18 . 20 . 20 a 90 x 90 • 27 s 27'n 4i n di s 27 e gg
n25a22.25a22 150 ina30•27.46.46.43a30

a a e »90s90430x30sã5mã5·42s39
a a . » » a e 35 ,a 30 a 52 a 52 e 39 a 30
. » e » a . » a att»44s39a35

a f 10 i 10 a a e d i a 41 • 35 a 35
a 25 a 20 a a 1 , a 88 a 36 a 32 a 68 a 60 a 58 e 54
a 30 a 22 * 17 • 12 1 10 i a e 46 a 40 a 56

.
a 56 a 40 a 40

a 24 o 20 a a a a a a a 74 a 66 a 55 a 51.
> a a a e 75 a 75 a 30

.
• 3() • 49 a 49 a 49 a 49

an..assaa55·55*55s&5
. . a a a a a . . » 62 a 62 a 58 e 58
...»,,aano65a65.59.59
» a a a » 88 a 88 a 32 a 25 a 55 a 55 a ti a 41

a 28 e 28 e 20 a 20 a 80 * 80 a 86 a 36 a 52 a 52 a 39 a 39
asassoas»56eb6sb6a56

20 07 19 84 a a 10 71 10 71 a a a a 13 77 13 77 50 a 45 » 150 . 150 » 135 a 135 a a 20 a
,
20 a 25 » 25 a a a a ». 41 a 41 a 34 a 34

21 69 21 66 a a 9 94 9 94 a a a a 10 71 10 7i 42 a 32 x 175 » 175 a 166 a 166 » » a a a » » a 20 a 20 a 43 a 43 e 35 • 28

e a . » » a a a a a a 33 30 33 30 190 m 190 m 108 » 108 , , , a . » » a a a 58 a 58 e 52 s 52

16 59 14 81 a a a a a e e a 39 08 25 28 150 » 140 » (19 » 113 69 a 24 a 25 a e a • • 25 · 25 e 40 s. 40 a 37 a Sri

1652 1634 1880 1866 10 a 920 3i a 2960 el 26 a 2275 a a e a 30 a 28 e 20 m f5 a -. • a 50 a 60 a 48 a 48
16 20 14 . 18 90 17 20 9 60 9 20 32 50 30 a • a 11 10 10 20 50 a 25 a 210 a 210 » 180 m 160 a e 32 * 28 m 28 • 26 a a a a e 46 a 46 a 44 a 44
15 a 14 30 16 40 15 70 f i 55 10 85 31 50 29 40 a a a a e a • n , a a e 90 e 80 a - 55 a 45 e 50 m. 50 a 34 a 8415 04 13 68 17 78 17 09 10 30 9 73 32 ik 30 ð8 - a a . » . . » . • . • . . . . a a a 52 a 52 a 50 a 5020 80 20 80 21 42 21 42 7 34 7 34

.
. , , a

4 -.. 49 79 9 79 52 a 47 • 185 m 185 » 185 , 185 . , a a a a e a a Ao a 38 a 32 a 27
14 50 14 a e a 10 80 10 80 3t 84 30 84 a a a » 37 90 26 80 211 20 211 20 171 60 171 60 a 26 • 26 • 28 e 28 à 90 a 65 . p a 3& . 56 a 56 a 56 a 56
17 25 16 25 18 75 17 50 11 25 10 75 36 75 36 » 35 32 50 e a 46 a 40 » 247 60 247 60 210 90 210 90 e 28 a 26 a 23 a 21 * • a 53 a 60 a 45
18 7b 18 25 a e a e 35 50 34 75 a a a a 39 60 27 50 213 10 241 60 227 30 195 70 a 28 e 25 a 20 i » 18 a 95 a 90 a 45 • 40 a 66 a 66~ a 54 I s |
17 90 17 70 19 40 l9 30 11 80 11 70 34 77 34 77 . . . . a a 18 a 34 a a a a a e 30 a 20 e 20 a 14 m 70 a 70 a 32 . 58 a 68 a 50 m
i8 21 17 34 • • s a 36 43 36 43 a . * I • 260 » 260 a 250 a 230 , , a e a a 56 a 53 e 48 a 36 i17 79 i6 34 20 40 19 52 a a 37 32 34 70 a a a 38 a

! 32 » . a a a e 30 a 20 a 23 a 17 • 80 a 70 a 40 a 56 a 53 a 48 a 31
14 67 13 67 a a 10 45 9 65 44 34 41 88 e , 12 86 12 06 38 74 22 89 20i 52 192 7ß 157 71 155 08 , . - , . . a a 62 a 52 a 50 e 48
16 55 15 91 e a 10 » 9 a e e a e it i3 a 40 a 36 » 190 m 190 e 150 » 150 . » a a a a a 52 a 52 a We $2
16 42 15 73 a a a 47 43 38 01 * * 49 IS 29 89 182 30 176 32 173 33 167 47 . 27 a 24 a 23 a 22 i 48 * 88 37 e 32 e 59 a 53 a 50 e 47
16 10 15 . . a a a a , • • t75 > t75 m f66 . t66 , . . a a a a • . 51... 51 * 45 . 45
a a a . » » • s . • s 42 a 37 · i24 33 124 33 120 a 120 . . . s a = a . • » 46 a (6 a 44 a 441246969.».». »,asõ0s25.», , assassa,45mt5.40.4013 02 12 30 = a 8 63 8 68 a a a .

• » 35 a 40 m 165 23 165 23 165 23 i65 23 . . . . . 80 • 80 a 37 a 30 e 48 e 48 a 3ß 38135013»semanna..u.a ....assas,sa
20 a 18 22 16 a 16

,

» a a 38 47 38 07 36 45 33 61 15 9 50 38 e 28 > 230 » 190 184 e 177 » » 45 40 a
.

» i 10 e 80 a 70 a 60 a 56 e 54 • 36 i 3(
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GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REg0 RTTALIA N 08. - Firenze, Giovedi 2 Luglio 1868

Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastics in Salerne
Avviso d'asta per la vendita-dei beni pervenutial Demanlo dello Stato per effetto de11e leggi T Iuglio Isee, n. soso, e is agosto 1887, n. 884@.

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 6 luglio 1868, in una deÏle sale della prefettura ni Sa- onrenti. Om non consetitissero gli oferenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta silerno, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresen- avra per la sola efScacp.tante delPAmministrazione Snanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore 5. Si prooederà all'iggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale alofferente dei beni infkadescritti rimesti intenduti al prebedente incanto termtosi il giorno 20 taaggio 1868e þrezzo prestabilito 94r 11Inanto.
6. Saranno ammesse anche16 offerte per prochra nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-Conflizioni pt•incipali. sto 1867, gumero 8852.

· 7. Entro diect giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare il 5 p. 0(0 del prezzo di aggiudica-1. I?incanto sara tenuto mediante schede Êegrete e separatamente.per ciascun lotto. zione in conto delle spese e tasse ði trapasso,_ di trascrizione e d'iscrizione Ipotecaria, salva la succeserva liquidazione.2. Ciascan olferente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso 101 delegato, la sua ofFerta in piego La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del pitsente avviso starà a carico dei deliberatari per lesuggellato, 1A quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una. quote corrispondenti al lotti lorb rispettivamente aggiadicati. . -

3. Clâbögha offëtta dovrà exaere accompagnata dal certifiààto del deposito del decimo del prezzo pel quale è àþetto l'ig, 8. La vendita è inoltre vintolata alla osservansa delle candiEÎØRI COUÉGEuÉO RGI CAgiÉOIS$O g6RGraÎO O Speciale dei ri-tanto ðà farsi nelle casse dei ricevitori ôemaniali e qualido l'importo teceda la totnma di lite 2000 nelle tesorerie provin- SPoititi le**ii,quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili in tutti i giorni dalleciali o ricevit6rie cÌrcondatiali. 074 9 antimšndiaire alle ofe i pomerillinne negli uffici nel cui distretto sono siti i beni.D deþosito potrà essere fatto anche inMoli det debito pubblico al corso di hores pubblicato nella darse¢ta Sciale 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e not saranno ammessi guecessivi attnenti sul prezzo di essa.del Regno del giorno preoedente à quello delAeposito o in titoli di nuova creatione al valor nominale. finertensa. --- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 406 del Codice penale italiano contro coloro che4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello the avrà fatta la migliore efforta in aurgento del prezzo d'incanto. Ve- tentassero impedire la libertà de1Pasta od allontanassero gli accorrenti con proanesse di danaro, o con altri mezzi sì vio-tiacandosi 11 esto di due o più oferte di en prezzo eguale, palora non ti siano ofFertemigliori, si terra n a gate tra gli hat,i che di frede, quando aan si trattasse di fatti colpiti da più gravi sansioni del Codice stesso.
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antiea misura astmmvo cauzione ed altri al prezzoi beni Debominazione e úAtura niisura legale locale
delle offerte

mobili d'incanto
i 2 3 4

. 6 'l 8 0 10 11

482 449 Vietri Mensa vetoovile di Cava. . . , . . . . Casantento contrada Marina ad uso di molino a frumento, composto di un androne tiel quale a a 66599 87 6659 98 52vi sono numero tre macine da moliné, una stalla a sinistra con 84ala che twens al granile,più altra stalla e stanza superiore confinante coll'alveo del name.
402 878 Olevagd Mdusa aroiveenotile di Baletno . . . . Molino animato ad acqua, composto dl 2 taacchine per Gereali, conAna con via p bÑÙëa e Pa- a e 56831 115 5683 16 astorino Donato.

Altro tiolino anidiato ad Requà per la macinazionó · della morteils, confina edn beni diDonato Pastorino.
Due trappeti tuossi ad acqué, conBhanti colla via þubblica e collo stesso Pastoring.

1991 L'Iapettera demaniale delegato: PINTO,

HMIBBS10Bo 9 bl10pf0tlalBM cFoa a omerÂcereedeLe - i- arotacelLa, eredi- IaTarta COMPAANFA NAPOLETANA SO¢ietà Anonima Edificatrice 33rpha lo fu vrgdo* plarkli, erede Teresa Domentbo di dro e Skverio errotta erede - Anto PER ILLUMIÑARE E RISGALDARE COL CASessidetde db iciliata in a oli il 'ge ee r tti, ere nie Pe t# Michel o
Approvato nellessemblea generale ordinaria della Società del di 29 giugnomn ,roden e Michele Speranza, eredi D. Gi seP- di Mieltel èrode ietro - Domenico R$• pirato 11 bilancie consuntivo dell'annata el 30 aprile 1868 p. p., 11 sottoscritto

11i MoNee, in ossa d suo p'rkuratore pe, blicola, Francesco, Geriaco, Alfon- Panetta di Francese alias Salotto - IkogaúRtò del 4ð¢1180 ORp0Bo, e prim0 sorteggio delle ebbligazioni, intita i signori egionisti di prilta e di seconda serie a percipere gli utili dellabresso quel t•Ibuohlie civil‡ signor so e Luigi - Nicola Vitale, erede Fran- 1). Francesco Ricciar , erede Serafitio detta annata in I.. 18 per ogol iartella d'azione. Quindi essi potranno presen•i)otnetico Pflitilli en in Isidi in cada eeseo - Ftancesco Nardelillo - Vitale -Giovanni di Mario, Pasquate ¥ati- tassi ogni giorno feriale dalle ore 10 hutimeriano alle 2 pomeridiane inco•Uel leggleeiga6rfriotanni Testa, chíà. Nargolillo ed eredì - Giuseppe Nordo- traccio di Leonardo, eredi Domenico e Si fa artiso ai signori latori delle obbligazioni che il decimo cupone scadi mitmiando dal di 6 luglio stante a tutto il mese di settembre p.v. 1868 al cas.to od bitenne #41 pratore del thandt- lillo, erede Angelo -1)om nico farta- Pasquale - Fraticesco Grasso di Anto- bile al i* luglio 1868 in lire 45 sarà pagato in Napoli presso la Obssa dell' siere della Società signor Ferdinando ¶uercioli, reperibile al 800 negozio intnento di Iefst etesto, circondatie di 1L- N olea dFi Giovann it , ess
,

i olae rn M eh rne di
Cotapagnia in via Chisja, n. 138.

.
via Calidiara. 11 quale pagherà gli utili suddetti e gli utili arretrati come le4)sippóbasso ligedesihto, a motma del ereki - Giuseppe ergaano - Niebla e Domenico eredi - Franceseo di Marti-

Si prevengono pure che le 38 obbligteloniestratte terpritno sorteggio ð•' eattelle rimaste ammortizzate, ai portatori delle medesihte, senza assumereri se d i
9 tiove b6 e Giuteppe Perrotta - Sabbino Magdato ho Pettella, erede Antonio - Mastro 23 giugno cadente portano 1 numeri seguetiti: 1511, 1572, 1513, i 75, i516' veruna responsabilità quanto all'identità di persona de'veri proprietari, fermae e d€stina ufneig alia* Corvitiello - Orazio Grosso, ere- instino Speranza, eredi France o 1577, 1678, 1579, 1580, 401, M72, 4473, 4474, 4475, 4478, 4417, 4478, 4479, 4480 stante þerò la regolarità deile gire in ordine an'art. f> dello statuto sociale.l'Agr mentora Èietratsgelp PiAa di Mi- de Giuseppe - Luigi Wlandato, erede arinaecio filosofo - Rocco di San o, 1331, 7332, 7333, 7334,7335, */336, 7331, 7338, 7340, 9821, 9822, 9823, 9824, 9825' Firenza, il i• luglio 18f8.Vanello,.mandakäento di Ca pobasso i Giuseppe - Giuseþepe Mandato a Mi- eredi - D. Michele Virgtlio -Gius p 982&, 9827, 9828, 9829, 9830. Visto: Il Presidente Il Segretario Gerentea d

t 1 rpa to pe
dse

pl a e o me e- 2),a 4,Îgbo or r'sa e a'raa dei 600 e as rreanno,a so * L. GALEOTTI. GIUSEPPE GARZONI.
misura del tdrreni e scandaglio dbi Claitehio - ter na e Antonia 'Larta Domenico di Capua, eredi Ðomenico e

Cassa della Compagnig iti Napoli. 2210Berbloati onde tietersolnare la presta¯
glia, eredi - U. Giovandotnenico Spe- Filometta - Maria di Capuas eredi - I Napoli, 27 giggoo 1868.
ranta, ere i Nicotangelo, Sabi*o ed 'rancesco Nardolillo di ignazio-Ni- BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIAde neBeista del efanto suoceto
Antbnio - Úranceseo, Niedla, Cre cen- teola Nardolillo di Giuîleppe, erede ko- 21i6ere

elfebb D.bilhela aindaksi erle so, avino di Gilio - Gius pe di occo gelantoinio - Viticento Nardolillo ere- 18221014E GE1(ERALE.-.a:eg.:.?;,.±.'.10: .t.is":.T:2.°ir::J..:.Y:=l:: m:2,t':.'.i.o..;. e Ìl'ad6 Î6l'l'8 Í8 Ë0I'IOI0Ilà ! xvv is eell'utdem figtik Brsilia pronstata eqn no > Sera no e Giovanni Speranza, lantonik - Gittsepþe Panetta, erg - '

utst'ultilho, ¢u tutte le terre colonli. eregeMarig Giovanna moglie di Giu- brazio Grasso, erent homenino e Gius (l' pechbbeadopte). sepþe Mandato Catapiello - Nicola di peppe • Luigi e Giuseppe Mandat*-he a di redditi site nel tenimento Doitsenico Gapa -A. Nicole, Ds Aurelio, D. Micheleareangelode Chicchio - Gal- ÏBif0iÀ À©lla 80t(ImtBR dal ÊÔ RI 20 maggið $Ê$$. Il signoir C. P. Spanna, agente di catnbio, domiciliato a Torinos ha domatt-di 011 one, metito d a si stes- D. Raffaele sacetdote Campen a fu seppe d' Amato di Valentino, erede dato la rettiños tel nome di Beria avv. Toinniaso fu Ignazio,, deUtertificatona a uaglranone la
a

Austlio - erdinando d'Amico u Ni- Giuseppe - Doinenico Ricciatdi, erede RE'$i: ADR(ATICA (chilometri 97el) d'iscrizio*e n. 2218 per azione 1, emesso il 0 giugno corrente dalla sede dii b i delle arc° setale di cola, Giuselppe d'Moico, etedi - Dome- - Giuseppe d'Amico, erede - Matt o Viaggiatod n° 23,731 . . . . . ; . . . . . . . L. 85,601 86 Torino in capo a Bernia arv. Tommaso fu Ignazio, allegando the quest'ultirnaSa Ino ne na dett1LÖardete' ibè,FÛe ne Do d Sa er oa Ammi er inenudo -te d al
l'ragþottik grande vélocità. . b • • • • • • • lilieStazioine proteniva da un equivoco di nome, e producendo r4golari docaslo pisetti escopetrott', Piana, e pa, Wtedi Èratteesto ed Angelatitonia kri - Giacomo d'Amico, erede Michele Trasportik piccola veloditA. . a . . . . . s

.

'
a 76;684 bi meeti all'oppog o della sua domanda.tern i Idone, sta e ab

da e - Domenicó di Skverio Pa a, brede a Giorgio d'Amico, er¢de Niebla -Vit- Introitidiversi . . . . . . . . . . . . . . 9. • 324 40 L. $78,274 07
.

(li diffida quin i il pubblico ale, trascorso kan mese dalla data del presentedg) a 11 m
et $ Ön Gese Michele -GiesePPOirgil o ËI Pubqtaa- tehzo di Lillo a colk di Gistomo Fh- REI'E h!BDR'Ë¾RJLNRA (ehilodretti 183) «veiso, non avveseado oppositioni, satà fatto luogo alla chiesta retilton.El i • P ie, ereat Ferdinantlo ed lionse - Ni- Vitaceio - Sabbî ó d'Amida, eredi $'Irenzes 11 30 giugno 1868 22!$

e Éiusikas, e ik ordinanza ancora d¾l tola Parihabeio glosofo,, eredi inne- Ibino Ferdinando, Domenico e Giuseþ- Viaggiatort n° 40,072. . a. . . . . , . . . . s L. 40,414 $5 ·tommissario riputtitoke signor Zurlo tenkio eSabino - Veneraad4Antonito, yo- Pasquale e Giuseipe Gdtgiso, bre. Trasporti a grande velodità . . . . . . . . .
» 2,570 08 i

.
del 28 dicemþña1811, seguita da asse erege Domenico -biuseppe di L¾orio kle Crescenza·-Gletneste Luciano en. Trasportia piccola veloeità . . . . . . . . .

• 2,746 05 , •goo di %omoli GOS, m 2 locali ne Ladiano, tatedeMithelangelo - Goine- ab Matla - Dathenicokn o diGiug fattöfli ditersi . . . . . . . . . . . . . . . » » 00 L. 45,'l82 78 Si a Ferrata da Torino a Cuneo e Saluzzoteenaga montágua Quadran ; me nico ði Ignazio Lubiano, bredeGrazia e, erede Ufasta - Sabin à!Amico diin eseg sione han bando d 15 geh - Saverio di tiorgio Luelano, et•edi - othenico, erede - Giévannaagelo Ph- Totale delle due reti (ohilotadtri 4,157) L. 024,006 85malo fß $ ed ohqlog to con a to-
Ginteppe di Gibtglo Imelano, brede erede Crescenzo-Michelangelo Lob Prodotto chÏlo t L

Per 4eliberatione del Consiglio di ainministrazione i signori azionisti sonokiore oidinanzh de Tebbtalo
d ,' Michelangelo - Blase di Ëasquab Lu- o, erede Teresangela - Bethardo, e

me rito . 193 6f convocati in assetablea generale pel giorno 25 del prossimo ventare mese dise gehtri presso i idral co ontreehege ciano, erede Sabi o - Paliquale ði Mi- rane riendø, eredi - Safetio Papa, Sattimme tonarsnommersk ext. 4867. toglio, mile ore 14 antimeridianp, net ilobaltdella Società della Perrovia di,
i skede imit a de a

di M thete Luciano - arco dMthico ÷ Giu- trede chelangeto- «¾ liete Adrisitida l¢hilometti¾9). . . . , . . . L. 192,832 $8 littaòella, via al Íeptro 1)'Angennes, p. 22, per deliberaire sat tesceo to del-è,oinda i s d
re on a seppe d'Amico Bomenico, trede Raimondo,•eredi Nic a e Giuseppa - Rete Mediterranea (chlk*netri iki)

. > . . .
• $8,463 80 l'etiercisio 4867.WW. st.4224er r..ciere to - Lerdinando-Pasqtale Rice i Sab- Autorite Massa, erede Angelantonio - Rete Lombarda (chilometri a ) . . . , , . . . • » a Gil asilonisticht desiderano 4 intertenirvi dovranno depositame i loro titolitaaso ne tiel 28 igiugno 1828 per erne eeGiuseeppe- to trella-aA rutinno' A ano Totale pet le due reti (chilometri 1050þ L. 160 95 8

alla Cassa della Società ðella Ferrovia di Stradella, a termine degli articoli 16l'esoleria Itafable Pills, i quali diedh tonio Savino Ëi Rituanso - Ella 21eeht- isiuseppe - Gebastiano di Lill , ere e $9 degli statuti sodlati.·e luog la sbatensa di loro conda telle vitchiuno, ededi, Francesco, De- Verdinando - Milchele di Lillo, ere Prodotto chile;4etri*o L. 143 62 ?07100, 30 giugno 18ô$.eÑa hmer eam
ch per tha i ee zaenoa e pb di i a d he - Aulnetit* d'el þ$oûbiti þet ohilometro nella SAtimagá L. 49 99

2 1 FASHBIBIStraileRe.Napolillel 17 dettembre 18284 nonchè de ()omenico - Nigola, Domehico, Et- tario Giuseppe Germano - De Michela citatione ¢er editto jnderruttita rico, erede Giuse¢pe Gregso dj gietro afanti, erede 0. Pasquale D. Matteo, Ïdif0iti ÀRI A* gêBBRÎ0 $ $$$
ella pi•eserizione del 31 i e

- Bartolomeo e Francesco Grassi - Do- 0. Cesare, ertdi D Filippo D. GFo- flete A riática (elillomet#i 90 44) . . . . . . . L.4, 2482 O $ŸÑ $ ÛŸ A Û ÎAÛ$$$$8 8
tens ed tesio

m ongeo o erqde r a eo a d spqpuale d' m rbe flebeMe#iterranea (chiloinetri 148 32). L . . . b, 743p79 90
retore di Ielsi del 3 gennaio $39, che d'Apico - Ifgdinando, L igi d' mico nigi, Ferdinando -hiichele Granaq Rete Lombarda (chilometri a ). . . . . . . . . . er deliberaziobe del Consiglio d'aalministtatiote i signoti asioflisti sonoigichiktð indostpetehte· fu tyipóla - Moola Lillo fu Hooco - Ni- boccio whoinehico Grande di Giusep '

TothÌe sop!·a childmetri 1,090 76 L. 3,8g5,562 87 . cohyocatilin asseynblea generala.pol glemo $5 luglio prossimo venturo, alleTe autorimata la intimatioge cola di Giokatim Vitale, eredt Filippo ye - Frkheeseo PeW 11 , ete e antb- ore 40 an4eefídhme, alla sede della Sodietà lin Torino, via al Teatro b'An-
e o 4 ed r ehst de ni ol eFilicppo i I bio - hele er r oe i Prodokto chiloptensito 14 3,¾07 24 gebees 2 piano terreno, per delibe¥are sul resocontodell'eserdizio 1864il terming a e hþarirb¾ii 2drai tres di Stefano, erede istefano - Aroabgelo Lui i · l a Na llo di plHatteb IBit0ItÎ 00frÎ8þ0BABBíÎ DbÌ $Û. a tietto de 'articoro 24 degli statatilsociafL

g'68œ giu no eti de G
Ped Neic ta Gio nni Ûiu reb i - Fratic 8 ol e SeteAdriatiaa(ohifétuetti933141) . . . . . . L.2,4Š,%84 ft à u 1 2 d t ha le, in essensione della us!¢ fa la Dothenico e Angelantonia - Nicola Centre are, erede Giuseppe - Donato Rede Mediterranea (chiloinetti di) . . s . . .

a 9,069 14 Cagsa della Socidtkaabäse dell'artícolo 27 dei.predettistatuti.diersioto nel ruste
l
egli annunici d'Atnieo. d Gosato, erede 19Iichele - Parina¢eio di Sabatiho, eredi Luggi, Rete Lombarda (chiloinetri a ) . . . . . . . .

a a a Torino, 30 giugno iB68.si e

r í Ao laan nazio
a i ero rae t i e4eA otate gegra ohilometri 1014 16 L. ,3,1 2,463 $5 2200 js'ABlalinistratight.igdori leola dampenha fagu- - Giuseppe Colicchio, ered Domenico Colicchid di Antonto-dirdlatto Jaf A-

Prodotto chilometrito L. 9 079 00o,9ëtdinagde dMagico fu l¾eola'
e Sabino Colicchio , Andrea Colicchio iti, erede Mighele - laftino Petitto,

--DomenitolatetanogisaiaëlGildone Pana asciutto, eredi Dorgenico, ¡Sabi- eredi Udmenico, ed krbatigelo -.881- Atildento doigrodotti per chilometro dal i geonsie I;. 428 38 NOÈSIn vig& delghalesleeretoafBasonei no a Michele Arcangelo - Nicola Far¡ vatore Farinaccio, eredi Dómenibo
ed.itli rito neràontdni di igigi e Gil¯ na«eio Nar4exe, et•edeNi¢ç1a ed Abge- Giorg - Michele Grsode - 3aiettu È pretore 441 thaúdatriento i Cefa in que¢ta parte specialmente delegato

on t eo ne lantoSniobinoñFba inac o a ar nRa BGio e Ggt e -

a inoanGe r-

DELL'AI.TA 17A114 notiguacheedli'atto 23 andatite giugno, rogato Cordero cancelliere,Vehiferodiditgoge, làdioa%i n atti so¯
erede eresa - Severio Faripaapio di erette Laterigh - Cokmo Färitiaccio deliberati alla signora Guerra Rosa,moglie ddlaignot Garrone AlesWtidro,re-'" enbabiati 16ro efedi, onatarii, erede Mark - 1)odnemeo Colic. erede Franoëeco - Nicola 'Farinacdio sydente a Bologna, 11 seguenti stabili poeti sul tehilodio di Mombaãiglio, iuti båàsa Ad pttagli col vatori, o *redi, 10arcantonio di Tirro Pez. di Giovahnt,'Okibdi Nicola, Angelanto Si tendono avvisati i âgnori þortatori di azioni not fiscattate ella ferto- Lehyno e di Geve, oioè ti lotti 1*, 69, 10°, 11° e if* dell'avviso astad#magsþobsesàori dei tétreni degge i al ter- zella -Michele Pisano, erede Antonio . nio, e Giuseppe - Ahtddio d kunco Car. vie da Torino y Susa, che la quota d'interessé e il difidehdo per il pri no gio 1868, enmpostikme segue:ra gioWavor Bella haarchesa Buin"
61gsoppa e Domenico Pholetto Fari- della ete i Èakguale 1Domenico e Ni- semestre 18ô8, venneroper ogni aalone fissati come segue: Úioè91letto 2•di Camponellas reglene alkGoste, coerenti Domenkso Pe-anti i e diÛg i gia a
naecio re Geloe e

Fran saco Peer e a - Pasq 16 a eb, e i IDaterestde . . .b . . Iw. i 260 collo, ed altro batopo ivi coëreati Bezzone Sluseppe, Francesco 2619810 edesto #868 16 ore 02 italiane, con Pip nero anet erede Gio à di Frangeseo - D. Giovabnicola Jammàr-
... per L. i¿S39.tacost(Anaz er essere þresenti Santo, erede Duigt - Gise ppAe ula- tino - Giuseppe Petr lia Salotto, ere-

Tdtale L. 15 85
11totto 6•d estupo, regione le Coste, coerlenti Bartoloineo 804880, Gioa-

o naz e I
F ,a o se i mehino a - de Ian 1 atao e eg I pagainenti vetratmo eseguiti a bouririciare dal l' luglio 1868 dalla bassa

ah no A to eta vi de e per L.a 5, regione S. Giovanni, segnaho hetrno cui 'pr(neipio blie ope° langelo Vitale, ende Pasquale e Mí. squale - Frandesco d Zirro Perse a, dell'esercizio (Stazione di Torino Porta Nuova). tipo colla lettera A, fra le coerenze di D. Perossis Sebastiano Barbiero ed iino dell is a d t.eerr n eda lanc reDdi eerdi'ha ae nroe e e acolael $$ 2200 .

.

La Dit•ezione delfEseroisito, n.83 e 1304 boseo parte del n. 44 segatq nel tipo colla lettera B, detenaskönta e della decitnale p stazione
G ( L Leonatdo Batà¾udo - Giovadhi di An-

,

D. Derossi e Sebastiano Barbiet•o, deliberati per L. 1,396 40.dovuta sui tehreni stessi se inati in possessore. Gius ppe tandeLd oc¯
tonio collechio,erede Giuseppe - Gik- 11lotto 11· di bosco, cibè parte del bosco n. 44 segilato nel tipo eoga let-sonfor ità d4i titoli soÿra indicati. ci erdee Òa taeo, nåbabinGiac °
seppe Colicchio - Vincenzo Golicehio -

2229 Blillilazi0RO. rato i ue priini di agtenersi, e gt! a1¯ teta 0, cobrenti le porzioni B. Í). e D.,Derossi, deliberata perL. 788.Uioè i uent i ed altri: 'Ainloo - ßabino Romu 40 fu Giu. erede Ricola - Francêseo Colicchia di Lorenzo Datiti, sarto in Firenze, tri di repudjat'e l'eredità intestata del 11 lotto IP di boseo, cioè parte del bosco eastagnifero n. 44 segnatowel tipoieölk rag (gredi Carlo, Giuseppe seppe - Sabino Gargiso - Rafaelà Ric- Nicola, rende noto che Gaetano Danti, di lui loro riepettive figlio, e fratello Giado¯ colla lettera D, fra le codren*ae delle altre portioni C.E.eGiuseppaßegiovan.e olit & Tholg Aperanza, erede ciardi -Gieseppe d'Amico di Domeni. . Catopobagso, 25 giugno 1868 figlio, sarto hii pure, domiciliato in como Prato, agorto 18 questá eittà tel gi i, delibeiste per L. iß00.

e lova h o a
neola 4 A co fu o

,
e 2214 DomeNica PESTELLI prpe Firens bonnahècbab gidi e tter an i s a

a izista, proo.
catco ar omeo rasso - Doment"

di Balzo, et de Féliciano - Saverio di ,
DMiamŠBl0, alduna l'interesse di esso dichia- gione Vall sternita, coerenti il tonine di Cova, eGiacomo-Irinello, e WH ier edeeb Peyt fedi Frageeseg, Sabino

Santo, erede Savekio - Ddmenico Lon- La dittadoismei'eiale Alberto e Ffa. Vaate, Ghe perciò non inÏtende ricono. AVVISD• di Andrea Atabr io; e campo at n. 46, regiobe del Pilone, non athbrato in-Ant dit eo ¢ñlod
à FArtes go Eanno, erede Úomenico e Sabbfuo telli Ctemorieiniredde pubblicatuinte seerle nè noddisfarle. A þabtA1eo Ístftstaduto tie'30 glu- catasto, boerenti la strada ði Moinbasiglio, altra strada vioitiate, Gitiseppee odo averi rotti erbe. MahdatodtGirolarbo,donatariiPa qua- noto che in questo stesso giorno il si. #irenze il di i* luglio 1868. gno attimo rso, regate GMidi, i al- Gasso e Alpeenio Gamba, deliberati per L.4,030.

c

le ust a t
e

rRaffaello rSnaebehdi ani ha dimeo- Lontapomum. on bGips esda , Fla in ,
Gia- li b06ai forshamonna parte deila dote tiell'Absaia di San Giovanni del

14ancaste Petrqtti, Searrobe edt bildhee e Tartaglia, eredi Pietro oblo, afloro negozi .di.gristalla e terra. glielini, ad itsieme e6p eget ta lord 2 kotilica che 11 termine tttile peit'amnento del decimo è di giorni q¾ihdiciD6mdtiiee eNeola - Ahtonio Nab ino
Beniaming GenneroeDoinenicoTran. glie, oggetti da noto per säla e ger AÝVISO. madre signora Con ola Del Veeebio apartire da quello del deliberainento, e scade con tutto PB entrante 1 ble,vareso - Nicok Sabine - Ginétino Spe-
eeseo, e Giovanni Ciccoldnco Farinac- chiesa,ece.situatiin questa città nèlle Col pub lico istrumento deliëmag. vedova Gugliélmi, hanno didhiarato di beva, 26 giugnb 1868.ranza e suoi eredi - A esio Sabbi o'
cio, eredi - Vincenzo Panetta, erede - vie del Proconsolo e delP0rivolo ; e gio ultimo scorso, rogato Guidi, i si- astenersi dall'adire l'eredità relitta Firmati: Rebaudengo pretore - Cordero cane.ed 8 nAngee o- leehelan e Lucc¡ D. Giovanni de Chiochio, eredi Gia' guindië terminata in lui ogni e qua- gnori Alessandro del fu David Moisè dal detto fu Jacob Guglielmi loro re- Per copiaconformeno, eredi Davide, e Moish - Michele como e Giovanni - Gi seppe Luci o

lunque ingerenzada esso ân qui eser• Prato, e Benedetta gel fu Jacob Casti- spettivo padre e marito, decesso in 2212 *

CORDERO, cane.Virgitio -Riesta:Viitsthoacadi. Feråk ,
i Giuseppe, ere resange .

ol tata in serviziodella ditta medesima. glioni di lei consorte, nonchè i signori questa città nel 16 maggio ultimonando ed Alfonso eni to-.
Do en SepderAaDnËi e aeredntpeacnado, Firenze, il di i luglio 1868. ' Moisè, Leone, Giulla, Allegrina, ed En- scorso.©"G"'&°Ë.Y.- ei...pp. 'sial,i sa 6iacomo de Chicchio - Domenico 2219 AI.s. e Fan. Cuxonamr. richetta Prato loro figli hanno dichia- 2228 Dott. Dars Pussissa, prob. FmENZE - Tlþëgraig 3|gg¾ g


